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NOME FE COGNOME 
dei 
Pensionato 


DATA 
della nascita 


1799 15 febb. 
1800 12 geon. 
| SfRigoni Marfa (1) 1827 13 luglio 


| gfcetat angela (1) à » 

i I8Ì3 26 7bre 

1847 20 7bre 

i 16 marzo 
m 

1835 23 ta 

1857 11 xbre 


i! \3ussoni Prancesco 


AfFranzini Angelica (1) 


Mazzoleni Giuseppe (2) 
” Catlo 


» Tito 

» Maria 

» Lucia 

» Catterina 
P Vecchiotti Piera (3) 


Metrolini Ermenegilda 
0 Lascucci Giuseppe 


» 
1789 28 8bre 


1817 19 giugn 
1816 16 Lia 


"fermasi Paris 
h si Critini- Luigi 


Vedova di Petrolini Pjetro parone di Varrocchio al sor-| 
viziò del porto d'Ancona 

Orfana del suddetto 
onservatore delle îpoteché în Pesaro 


uardiano delle carceri giudiziarie io Ferrara 
ice-caporale di finanza stete destituito nel 1849 dal Finanze i 


. = 


el 


ORQUALITA 


Ufficiale presso fl Dazio-consu:no inurato în Brescia 


Vedova di Chinelli Paolo commissario distrettuale 
Lombardia 

Vedova di Rigamonti Antouto delegato nell'amministra- 
zione di sicurezza pubblica in Milaro 

Vedova di Mazzoleni Biagio assistente controllorè p 
la Tesoreria in Milano - 


so 


‘orfani del suddetto 


( i Governo pontificio per motivi politici 


1822 31 xbre 
1812 2i bre 
1795 7 agosto 


1823 20 ages 
799 12 magg. 


; SELazzari Silvano 
ICfParoti Ercole 
11f%inci Teresa (3). 


* [Fioretti Luîgia 
1€f iherardi Costanza (1) 


Milite di finanza stato dimesso nei 1849 dal Governo] 
pontificio per motivi politici 

Vegliante di polizia in Reggio e da ultimo comme 
della questura in Torino 5 

Vedova di Fioretti Gerolamo ex-sovrastanto ai lavori delfLav. pubbli 
porto d’Ancona 

Orfana del suddetto 

Vedova di Cossini Giacinto sostituito cancelliere in 
Jesi stato dimesso dal Governo pontificio pèr motivif è Giustizia 


( politici nel 1832 


13fSermini-Mancini Vineenzo 
LL Baldini Raffaele 

p: Cappellina Gio. 
1éf<cbastianelli Angelo 
12fMengoni Gio. Batt. 


1797 marzo 
1825 25 tel 


[815 11 genn. 
1820 11 marzo 
1817 15 9bre 


{ntendente doganale di Città di Castello 
Brigadiere nel Corpo dei preposti doganali nell’Umbria 


fd. 


Id. . 
Milite di finanza nelle Marche stato dimesso dal Governo 


pontificio per motivi politici 


it8 Berardi Francesco 


1820 17 agosto 
'{Efslivi Avenerio 
rini 


1836 12 aprile 
1821 19 marzo 


ergente di finanza nelle Marche 
Preposto di finanza nelle Marche 
Caporale delie guardie «di potizia del cessato Govsrno; 


parmense 


1826 15 marzo 
1830 11 febb. 
1813 19 luglio 
1820 22 7bre 
1815 3 bre 
1817 17 febb. 
1800 27 7bre 


(21 affoni Felice 

221Gazza Sante 

'2Iffosoni Vincenzo 

"24fpassalacqua Pietro 

125 Foscari Luigi 
bjVassalasqua Antonio 

8 aforgi Atherti Benedetto 

he Baldi Pio 

I 

‘2SfBianchi Antonio 


{817 3 magg. 
1792 17 genn.. 


{ngegnere-capo di 1.a classe del Genio nelle Romagne 


ncelliere presso l'amministrazione sanitaria nelle 


suardia di polizia del cessato Governo parmensa 
Ti. i 


Cancelliere presso la glusdicenza di Osimo Ò 
e Giustizia 


Lavori 
Pubblici 


Marina 


Romagne 


| (1) Durante vedovanza. {2) Sino al raggiungimento dell'età normale od eventuale anteriore collocamento. 
Ì 
LI 
È 


(*) Sussidio d' educazione. 


APPENDICE 


ia uni 


POESIA 


A VITTORIO EMANUFLE Il RE D'ITALIA 


Canto 
DI: GICSRPPE RERTOLDI 


{(Turio, Tip, Scolastica -- 1 agosto 1962} 


Cei iaia 


Nella nazione, dal cui seno erompono canti came 
questo, no, la poesia non è morta. Qui la critica 
‘non ha appunti de muovere. nen ha rimproveri da 
fare, non ha riserve a cui temperare l’elogio: pieno, 
fissolulo, entusiasta, a nostro sentire, ha da essere 
l'applauso dell’approvazione. . . 

Giuseppe Bértoldi andò sompre nolato, sin dai 
primi suci.versi, per una robusta temperanza ed una 
ricca del pari che sobria acconsezza, tanto nei con- 
‘cetti che mette parole. Mai non si presentò 5 sharba- 
giiàn V di vani adornamenti, dietro cui non alber- 
Fàs<e un pensiero; mai s'alfannò ad essert specivso 
îli affutturato belletto, sotto cui si nascondesse la 
vacuità dell'idea. Nella sostanza, come nella forma, 
egli appales sempre che la sna poesia, originata 
da uns potente ispirazione, usciva fuori nell’armonia 


de’suoi versi, tersa e pulita dal lavoro meditativo 
della mente, dalla sudata limatura dell’arte, che, 
levandone il troppo e vano, che invaghita delle 
severe e pure forme degli antichi e di queste feli- 
cissima imitatrice, informava e, quasi direi, atteg- 
giava il suo verso a quella solenne e semplice bel- 
lezza che amrairiamo nella statmaria greca. 

Oggidà la maturata intelligenza e l’arte più elabo- 
rata per l'esercizio, pel continuato e magglore stu- 
dio dànno all’opere sue più perfelto ancora quel me- 
rito dî dutta eleganza e più osservabile quell’ aura 
classica, che, lontanissima dall’aridità dei pedanti , 
accosta il suo fare a quello dei grandi scrittori e lo 
imbraoca ai mrestri dell’italica poesia. 

Questo recentissimo canto è Iì a prova delle no- 
stre parole. 1 pensieri ci son quelli d'un caldo pa- 
triota, i versi d’un altissimo ingegno guidato dalla 
più casta e severa delle muse. 

Udite con che semplicità e grandezza veramente 
croica esso incominci : 

« Cantiamo il Re, pensoso 

Della nova famiglia a cui si strinse 

E fu nei dari esperimenti amico. 

Però che quando la corona ci cinse 
Primamente al suo capo, un lattuoso 
Velo avvolgea l'italia, e il trono antica 
Sotto ai pie’gli tremava. favan fortuna 
Gli sguardi in lui converse 

Dai seggi che ai monarchi avea rifatte; 
F dei potenti l’amistà gli aperse. 
L'ioverecondo patto 

Egli respinse ; e alla virtù fidato 

Che li disse: avrai meco incerto tatto, 


Lavori 
Pubblici 
Finanzò 
Interno 


Id. 
ssòl Ioterno 


Grazia 


Finanze 


L PARTE UFFICIALE 


SL pei. 


MOTIVO 
del eollocamento 


sua domanda 
otivi di salute 


Persoppressione dell'u@cioli86) 20 9bre 
Motivi di salute 1861 22 xbre 


Id. 1862 30 genn, 
id. 1861 27 xbre 
» » 


Per motivi di salute 1861 9 gui: 
Id. 22 x 


» 
'Perscioglimentodelle guar-F18%2 6 Lar 
dîe di polizia 


mr 


(i) 
1 
8 
Le 
0 
() 
8 
8 


1861 21 xbre 
Id 

1862 21 detto 
Id. 
Id. 


E Id. Id, 
totivi di salute e dietro]i861 2 m 
sua domanda 


Id. ” 


7|tifper anzianità di servizio cdi » 
“| avanzata età 


22 xbre 
7 febb. 


4 
Per riordinamento d’uMciofi861 30 agostoft555|/3S 8 Lombardia di,1555 


Motivi di salute e dietrolt861 6 agosto f1596] » 


LEGGE 
0 Regolamento 
appicati 


Stipendio 


55) 1861 1 Tore | 
864/19 i6e 6 genn. 


18 59, 78 id. ed aplico! 
da 2 gennaio 1811 
n 51400 


Id 


Moto proprio 1 mag. 
glo 1828 ed Edi 
8 Sri 1813 

I 


510|72) 
344173; Hi nes si fibre 1827 


sso. © 1a. ,piazlesliaco st Shre 
720] «{Regol. 25 8bre 1827 £ 360| =fl862 1 gen. 
720 
120 


Motu vo prep 1 poser: 


niet 1853 
1d. 


Id. 813/9601862 1. 


(®) Durante vedovanza della madre c stato nubile della figlia. 


Faor che il danno presente e ia tua fama. 
Stette coi vinti e volle suo quel Jatto. 

Ma risorse d’allor l’italo fato ; 

E come ia natal casa si brama, 

Fu cercato l’esiglio e questo suolo 

Dove ospitar lo sdegno 

Della patria negata e l’altò duolo 

E le speranze del futuro reguo. » 


Voi ci avvertite subito il tono alto delle alte cose 
che son materia al canto, E questo tano non è mica 
elevato con sforzo, mercè esagerati slanci del pensiero, 
mercè reboanti parole o faticosi conati di frasi gon- 
fie e pretenziose. È alto per una segreta armonia 
che ne investe ogni detto, che ne cmana dalla me- 
desma ‘giacitura de’ motti, dall’ acconcezza nuova e 
leggiadra e naturale dell'espressione. L'epiteto vi è 
parce; sobrie , poche , quasi sfuggite le immagini ; 
nervoso il periodo, fortemente e pure agevolmente 
aggruppato. con elegante ricercatezza senza stento. 
Dignità,. sobrietà, felicità di frase, finezza di gusto. 
appropriatezza , vivezza d'azione nella parola, ani- 
mata essa medesima dall'ispirato soffio della puesia. 
Come pura e serena l’elocuzione . così puro e 
degno il pensiero. Quella lira non si cinge di 
vili blandizie; ha la severità del dorico canto, 
comechè si temperi, alla dolcezza de’ jonici modi. 
Cos, così e non altrimenti dovevano i liberi poeti, 
nella libera terra, cantare i libéri eroi della Grecia. 

Non v' ha” Spreco di figure e d'immagini; ma pare 
com'è vivo, com’ è rispiccente , como plastico quel 
contrapposto dal poeta accennato fra la fortuna che 
al Re nel suo salire al trono offre l'amisià dei po- 


tenti in un patto inverecondo, e la virtù che lo in- 
vita alle rischiose prove, null'altro assicurandogli che 
l’intatta fama! Il Re che a quest'ultima s'abbraccia 
com'è scultoriamente espresso in un verso che‘suona 
e crea: «stette coi vinti e volle suo quel futto 1» 
Come seno in pochi accenti magnificamente espressi 
gli elfetti della magnanima risoluzione coì versi che 
seguono ; dove si dice che l’esiglio in questa terra 
privilegiata fu cercato come }a casa natale, per qui 
ospitare « lo sdegno della patria negata e l'alto duolo, 
e le speranze del futuro Regno!» 
Poscia il poeta prosegue con maggiori ancora l'e- 
leganza ed il nerbo: 
$ Molto, o .huon Re, con questa, 
E {eco ragionar, molto vorranng . 

L'età ‘lontane. Col terror sul ciglio 

Le gigante battaglie e te vedranno 

Pei valli fulminati arduo spronando 

La vittoria affermar sul tuo periglio; 

E dense intorno a tanto ‘ardir le schiere. 

Serrarsi, e l’alma pria 

Dai petti uscir che dalle destre .il brando; 

E maschi accenti udranno e voci altere 

Nell'aspre piaghe, e dirti ogni morente: 

Ti raccomando, o Re, la patria mia.» 


Qui.la poesia non esprime soltanto, ma dipinge, 
ma scolpisce, ma crea, lo nog mi so quale squarcio 
dei moderni verseggiatori possa, non.che andare 
innanzi. mettersi al paro di questi rabusti, sugosi , 
eccelsi carmi. E chi tanto potrebbe ottenere con sì 
poche parole? Dove non ce n'è una che faccia da 
zeppa, che sì possa mutare o togliere cambiar di 
luago, ma è così finito ed accurato il contesto, che 


Il N. "185 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del ‘Regno d'Italia contighe la seguente Legge: 
vittorio eMafidite n 3° 
Per grazia, di Dio e per volontà della. Nazione 
RR_D' raid & LR è 


ò sulle 
n FORA ela Camera” dei Deputati hanno ap- 


— provato , © 


' 


, Noi abbiamo sanzionato e promulshiamo quanto 
segue’: Ù 

Art. 1. È autorizzata la straordinaria spesa nuova di 
L. 84,000 occorrente alla costruziona di un nuovo sbar- 
«atoio nel porto di Siracusa. 

Art. 2. Verrà stanziata nel bilanci del Ministero dei 
Lavori pubblici in apposito capitolo, con designazione 
corrispondente, ripartitamente come segua : 


1868... . . L.' 30,000 
1868... 0.0. » 55,000 . 
L. 85,000 


Ordiniamo che la presente , munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ufficiale 
delle Leggi 6 dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come Legge dello Slato. 


Dato a Torino, addì 8 agosto 1862. 
. VITTORIO EWANUELE, 
ae: DEPRETIS, 
tdi 

Il N, 740 della Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente 
Legge : 

VITTORIO EMANUELE Il 
Per Rea di Dio e per volontà della Nazione 
È RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera Lo Daputali hanao ap- 
provato , 

Noi ‘abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
“segue : ° 
+ Art. 1. L'articolo 233 delle leggi di procedura nei 
.giudizi civili e l'art. 611 delle leggi di eccezione per 
gli, affari di commercio vigenti nelle Provincie Napo- 
iltane e Siciliane restano modificati ne’ seguenti ter- 
*mini: 
‘’ Lestensione delle sentenze e docistoni conterrà : 

. 4. Il nome e cognome delle parti ; 

" ‘2, ll loro domîcitio, residenza o dimora ; 

8. Il nome e coguome dei patrocinatori 0 procui 
ratori ; «> 
* 4. Il tenore delle conclusioni prose in iscritto dallo 
parti, esclusi i motivi; 
= % L'enunciazione che fl Pubblico Ministero sia 
stato sentito, quando ciò ebbe luogo ; 

6, motivi di fatto e di diritto che hanno deter- 
tminato la decisione; * 
7. n dispositivo; 
2% 8 L'indicazione del giorno, mese, anno e luogo In 
cuì vengono pronunziati ; 
? 9. La meczionedel Giudice da cui vennero fedatte. 
Art, 2, Le narrative e gli avvisi di eui si fa mon- 
{Eiéne negli ‘articoli 23i,e 237 delle suddette leggi sa- 
“ranno scritte su carta non bollata. 
Le narrative non saranno trascritte nelle spedizioni 
dele sentenze è decisioni, nè dovranno notificarsi u- 
‘’nitamente a queste, ma, concordate nei modi di legge, 
‘’verranno- depositate in cancelleria. Il Cancelliere ne ri- 
*lascierà'eopia fn carta non bollata ogni volta che gli 
‘sta richiesta da una dello parti contendenti. 
}' Art. 3; Alle disposizioni dell'art. 584 delle dette leggi 
«st adempirà, dépositando , insieme colla spedizione 0 
(lx copia della ‘sentenza o decisione, anche una copia 
* dolle narrative.'Rimane però in facoltà delle parti di 
| presentare bentnche in cassazione quei documenti od 
Patti” cul sì riferiscono !0 colino o la sentenza o de- 
teislone. . I 
il Art. £. La narrazione del fatti nelié sentenza dei Giu- 
idicI di Mandamento e dei Tribunali di commercio, € 
inelle decisioni del contenzioso amministrativo sarà pure 
nelle dette Provincie scritta in carta non bollata, e 


. 


parò compilata nel modo sinora tenuto, ma separata- 


mente dalla sentenza 0 decisione, e si applicheranno 
Ad essa le disposizioni dell'art. 2. 
Art. 5. Nelle dette Provincie saranno seritti in carta 
non bollata : 
‘ -1, Le cople dei documenti di cui occorra notifica- 
zione nel giudizi ; 


2, Gli nti indicati nell'art. 173 della legge sulla - 


ARE forzata ; 


. 8. Le copie degli asti’ di cui è menzione ea 


colo 178 della medesimi legge 

‘4 HM Le Fonle:bd cerpgnato di ie 0e- 
correrà presepuitein in ogcasfino di. ai tusfifmonio 
orteo , eu sia la 


dui dei i 

vArt.'6, H'diritto det ruoli‘ che nelle ‘Provinele le Napo- 
litane e'Siciliane s! esigeva in vario modo dalle Can- 
cellerie, rimane fissato a centesimi ta a ruolo 


pes.le Cancellerio mandamentali: e det Telbuzali di ci |" tipi 


condario; a.Iirè gna centesimi venti per ja: *Cancellerii 
delle Corti d'Appello e della Corte di Cassazione. 

Questo diritto si esigerà per metà sulla copio delle 
narrative, di cui è parola negli articoli 2 e 2. 

Art. 7. Il diritto per la iscrizione delle cause al ruolo. 
sarà nelle dette provincie di lire una € centesimi cin- 
quanta pel tribunali circondariali e di commercio. Lo 
stesso diritto con l'aumento di un quinto si Sesigerà in- 
nanzi alle Corti d’Appello. 

Art, 8. Il Ministro di Grazia e Giustizia presèriverà | 
con regolamento le formalità e le discipline da osser- 
varsi per la più rigorosa assicurazione della‘data degli 
atti di Usciere, che prima della legge 21 aprilo 1852 
erano sottoposte a registro. 

Art. 9. Le disposizioni di questa legge saranno appli- 
cabili anche alle cause decise, per ciò che concerne le 
narrative e la spedizione delle sentenze o decisioni. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di. farla osservare. come 
legge dello Stato. : 

Dat. a Torino addi 10 agosto 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 
RAFFAELE CONFERTI 


=== da 


VITTORIO EMANUELE Il . 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il nostro Decreto del 16 marzo 1862; n 505; 
Sentito il parere della Commissione ,d'affrancazione 
delle servitù nell'ex-Principato di Piombino; ; * 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
per l'Agricoltura, l'industria ed il Commercio, ‘ 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato il Megolamente unito al presente De- 
creto e firmato d'ordine nostro dal Ministro anzidetto 
col quale vengono date le norme per la erogazione dei 
prezzi di affrancazione delle servità di pascolò e le- 
gnatico nei comunelli di Piombino, Suvereto," *Îluriano 
e Colonna, già facenti parte del territorio dell'eî-Prin- 
Cipato di Piombino. 

Il Minîstro Segretario di Stato per l'agricottari, Pin 
dustria ed jîl Commercio è incaricato della esecuzione 
del presente Decréte che sarà registrato alla. «Copte dei 
Conti. 

Dato a Torino, addì 13 luglio 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 


PEPOLI. 


‘ PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA POI 

INTERNO — Tonino, 12 Agosto 1842 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Dovendosi provvedere alla cattedra di Diritto commer- 
‘ciale ed a quella di Diritto pubblico interno edamministra- 
fivo nella R. Università di Pavia, s'invitano gli aspiranti 
alle cattedre medesime a presentare la domanda coi 
titoli a corredo, a questo Ministero fra tutto il 24 set- 
tembre 1862, dichiarando il modo di concorso, cul in- 
tendono sottomettersi, giusta l'art. 59 della Legge or- 
ganica sulla pubblica istruzione 13 novembre 1859. 
Torino, 22 maggio 1862 3 ‘ 
sa 


MINISTERO DELLA GUERRA. 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Concorso per la nomina di medici aggiunti 

nel Corpo sanitario militare dell'Esercito. 

Ad oggetto di provvedere a posti disponibili di me- 
dico aggiunto nel Corpo sanitario militare, li Ministero 
della Guerra ha determinato di aprire un esame d'Ido- 
neità e di concorso presso il €onsiglio superiore mili- 
tare di sanità în Torino, e presso un'apposita Commis- 
siona fn Napoli. 
L'esame anzidetto, che già ebbe principio col primo 

e che doveva terminare coli’ultimo giorno di luglio, 
sarà duraturo sino a tutto il mese d'agosto. i 


Tunes AU 


- ‘non valete” pure a ‘pensare che possa essere diver- 


‘sambrite; © ‘dove ogni motto risponde ad un'idea e si 
tadàtta al concetto, e si aggiusta così bene all’in- 
sieme, che l’ultimo degl’încisi, che l’infima delle 
particelle diventa cosa essenziale e membro neces- 
sario del tutto! 

Oh! non le vedete voi queste gigantee battaglie, 
con tanta superiorità di meastro descritte di pas- 
sata in tocchi parchi e sublimi? E il Re valente, 
“nel più forte minacciar del peticolo, non vi appare 
esso potentemente disegnato , come in un’ basso 
rilievo sopra, un fondo di combattenti e di mori- 
bondi? ‘E noù vî si presenta viva innanzi agli occhi 


la mesta scena del morente che ull’invitto regio | 
guerriero che passa ratcomanda coll'ultimo sospiro 


Ja patria sua? 

Se io volessi tutti riferire gli squarci di Lella e 
nobile poesia onde questo canto va adornò, dovrei 
«tutto. qui ricopiarlo dal primo all’ultimo verso. Su- 
“blime esso è quando esprime fa fiducia d'italia in 
quel Re che « nei giorni tetri di sventura » ac- 
colse la. regal donna « misera «ual era, come i 
«felici al mondo accolti sone. » Sublime quando ac- 
cenna all’ irrequietezza che pure Ja nostra terra 
occupa insfeme alla fidanza nel magnanimo Re: 


« ma non riposa pe'suoi pensieri, e pace e guerra | 


mesce: chè a questo e a quello nècessità la mena. » 
« Or l’asta impugna, or la ritiene sdegnosie 
mente, e divien feroce, 
Come leon ruggente in vòta ‘arena, 
Con se stessa negli atti e nella voce; 
Più ver non scerne o il tace o ndir non l'osa, 
Tutto inforsando a salvar tutto intesa. » 
E perchè questa lotta, questi soprassalti, questi 
rischiosi conati? « Perchè mentre sì destro l'intelletto. 
sorvola e prende tanto Cielo, con l'altre sue virtù 
s'affonda l’alma ribelle? » Aimè è la lotta del bene, 


del male che avvicenda ogni cosa sulla terra, che' 


presso al trionfo pone il rischio della caduta, -che' 
a lato dell’eroismo suscita i ciechi inbpeti e le: ‘Sscon-. 
sigliate temerità. 
Ma in mezzo a questo ager e sconvolgersi sta: 
salda e serena, come il vessillo del vero, l'imma- 
gine del Re PRESTI onde il poet esclama verso 
di Jui; 
« Ma forse a te rispiande 
Degli anni sospirati il primo sole; 
E nei concilii d’altre età tu siedi, 
‘Già note al tuo magnanimo desio 
Ad_ascoltar parole: 
Onde istrutto-del ver che Il tempo appresta, < - 
Col senno del nepoti a noi provvedi, » 


pra PINO . b 


Gli aspiranti dovranno non escedore età d'anni 80, :;-. 


essere iti della; a laurea Go-chirurgica , 
= fori delta ta fini mal Ti-militore per. 
pre celibi, fd ove,ammogi possedere 1l 
censo irighiesto Pirgii ma e prote cagii 
ufficiali‘ dell'osercito,’ essere regnicolio deidraaziai, : 


salvo quelle eccezioni che it-Governo giudicasse di fare 
A senso del. aa dall'art. 151 della Lego sa marzo 


Consiglio superiora militare di sanità in Torino, od alla 
Commissione esaminatrice in Napoli, ed ivi esibire] 
seguenti documenti: 

1. Fede legalizzata di nascits. - 

2. Diplomi originali (non copia autentica) della 
doppia laurea medico-chirprgica conseguita in una 


delle Uhiversità del Regno Italiano, ed il titolo origl-” 


i nale del libero esercizio pratico per quelle verga 
‘fn cui esso è prescritto. 

7%. Stato libero legalizzato. In caso di satagio; i 
titoli legali comprovanti di possedere in proprio e li- 
bero da ogni yincola/ od ipoteca anteriore l'annuo red- 
dito di L12609 fra ambi i coniugi, stecome è preserito 
dalle Negie Patenti del 19 aprilo 1835, relative alla 


I singoli candidati, prima di essere ammessi al con- 
corso, verranno visitati dal Consiglio o dalla Commis- 
sione, a fine. di accertare la loro idoneità fisica per il 
militare servizio, 
it programma delle materie dell'esame di concorso è 
ente; 
. Anatomia e fisiologia. 
4 Patologia speciala ii cioè: 
a) Le febbri. .. 
è) Le infiammazioni. 
c) Le emorragie spontance e traumatiche, ed i 
correlativi presidii emostatici, dinamic 6 meccanici. 
d) Gli esantemi e le Impetigini e). 
‘ e) Le fratture e le lussazioni. 
, f).Le ferite e le ernie, » 
I primi posti vacanti di medico aggiunto saranno ac- 
cordati a quei candidati che avendo sortito felice esito 
nell'esame già si trovano osì trovarono al servizio mi- 
litare nell’esercito, eppure fecero parte dell'ex-Corpo 
dei Volontari Italiani, 
Torino, addì 7 di maggio 1862 
si IH Magg. Gen. incaricato della dires. gen, 
. Incisa, 
( & estenderà questo esame anche @ quanto concerne 
iù vacdina e la vaccinazione 
linnt----uuiiti—me—ntcnsatti 
-4 INGHILTERBA .. - 5 
enne 8 maggio. Tl sindaco ha dato stassera un 
gran banchetto nella sala dei coltellinai ai membri 
della corporazione cd a uomini celebri dell'estero. As- 
sisterazo lord Palmerston e.i signori Roebuck: e Had- 
field, membri del Parlamento. 
Dopo i soliti brindisi il sindaco ha proposto di bere 
alla salute di lord Palmerston. Il brindisi è stato ac- 
colto con entusiasmo. Lord Palmerston, rispondendo, 
ha detto cho era commosso per lo manifestazioni di 
benerolenza che l'hanno accolte a Sheffield. Gradevole 
gli sarebbe in ogni caso stata questa benevola appro- 
vazione; ma essa è specialmente importante perchè 
proviene da una popolazione la guaio diede prova di 
tanta saviezza e moderazione scegliendo a suoi rap- 
presentanti i signori Roebuck e Hadfield (Applausi), 
Nulla può essere di tanto interesse. per coloro cui è 
affidato la direzione delle cose pubbliche quanto il vi- 
sitare 1 centri dell'industria, veder in prima gli uomini 
«che per energia, intellizenza ed integrità ammuochia- 
rono: fortiine conziderabili, le quali, senza esporli alla 
gelosia dei vicini, valsero loro l’universale approva» 
zione di coloro da cni sono circondati; veder quindi 
uomini che lottano onoratamente nella stessa carriera, 
e‘que’ forti ed onesti operai che sono la forza vitale 
dél paese (Applansi). La prosperità commerciale edin- 
‘ dustrialo deli’inghilterra è dovuta alle libere spe isti- 
tuzioni, ed altresì alla pratica del principti della li- 
bertà di commercio (Applausi). 
Il sindaco ha fatto menziene di questi principli gene- 
rali, i quali, sebbene non abb'ana immediata ed appa- 
rente relazione colla prosperità nazionale, le sono 
tuttavia jndissolubilmente annessi; questi i grenaa di 
‘difesa nazionale (Applausi), 1 quali che non si 
imprendono guerre inutili, che non si fanno prepara- 
tivi per attaccare i vicini, che non si lanciano sfide ed 
fasulti, ma si fa ciò cheoccorre per mantenere { propri 
diritti ed indipendenza (Applausi), esi. protegge 1l 
suole del paese contro qualungue pericolo lo Re 
minacciare (Applausi). 


w 


E conchiude il 800 canto con questa, che, "dopo 
le sublimi, è sublimissima strofa: 

« Signor, tu collocasti 

Volente in mezze ai popolari fochi 

La tua casa; e più salda alle difese, 
Come più da fortuna chbe contrasti, 
Ila fede e il braccio popolar la rese.- 
Così vedesti intorno ad ella i preti h 
Divenir molti, ed hai Di 
Veramente da Dio ja tua corona, 
Tutta, o Signore, a le éreduta ‘omai 
Devi l'Italia; e non indarno suona 

Ji tuo consiglio, se pacato s° oda 

E gl'intelletti aderga 

Alie serene altezze ove tu stai. 

Segui; tu stesso la smarrita traccia 
Mostrando, le sdegnosè alme rannoda 
Nella virtade invitta 

Che fece, inerme ancor sulto la verza, 
Chinar trefnante al percussor la faccia. 
E se l'alba non tardi ai dì felici 

Che negli amplessi tuoi 

Tuita ricovri la famiglia aMitta, 
Veggan giungendo gli aspettati a noi 
Ricongiunte Je «destre e i volti amici. 
Al suo bramato osìello 


+ 


8: 


permissione di matrimonio agli ufficiati dell’egercito.. 


. #6 x _—__- es a 


| ciile, la é 


% 


, Se questa è una condotta cai dere segulro ogni na-. 


zi ne, chejsi:rispetfa eiyuol' essere «prospera. , 
ii nazio; [n PInghiferra, industriate Tee 


vivere regando 1 ai punti più lontani del:globo 


prospera 
‘Tolle ene” spiaggie 1’ prodotti, degli ‘altri :glimf questa 


nazione, dice, deve mantenere. le sue difese non sola- 
mente per proteggere le sue case ;'ma altrest: ;Per. assi- 
curar il suo commerelo (Applausi); © x 

. È certamente necessario che l'econdmia' se serva i di re- 
gola a questo principio : ma l'economià non' consiste 
solo a conservar il denaro în tasca, bisogua spenderio 


«| con prudenza e discrezione (Applausi). Comprare quanto 


occorre, non dar più di quanto vale, ma non retroce- 
dere davanti un prezzo. non esagerato. Tutti desiderano 
pagare fl meno d’imposte che si può; ma il-popolo:fl- 
uminato di questo paese contribuisce di buon grado 
àlle spese necessario per l'indipendenza, l’onora e gli 
interessi dell'Impero ‘britannico {Applausi). P 

Tuttavia se no! vediamo con alterezza e giola questa 
industria produttiva del ' regno, la ricchezza cui rea ‘e 
Varcore delle intrapreso che si mostra da ognì parte,non 
senza tristezza noi assistiamo alle sofferenze inflitte ad 
una parte della classe industriale da fatti che non di- 
pentiono da noi. 

Ma quale che sia la pietà che si può: ‘avere per quella 
miseria, ammirazione cui desta fl virile coraggio con 
cui è sopportata, © il desiderio -che si può: provare por 
alleggeriria, sono convinto che la sensatezza del popolo 
inglese e i sentimenti delle persone stesse che sono nei 
patimento riconoscono che il governo adoperò savla. 


mente non fentando di soccorrere a quella miseria con ‘ 


atti di guerra, i quali p non farebbero che aggravaria. 

N governo ha dunque creduto .dover consigliare alla 
regina di csservare una stretta e rigoresa pentralità in 
questa sciagurata guerra che infierisca in America \ap- 
plausi). 

È doloroso certamente il vedere tante vite dei gi 
perdono, tanti tesori che si dissipano, e assistere agli 
altri mali che trac seco una terribile guerra; ma quari- 
tunque dolgaci vivamente il veder i nostri fratelli bitte 
l'Atlantico in preda a tanta miseria, . Quantondue noi 
stess! ne possiamo sentir il contracolpo, sona conginto 
che la condotta cui abbiamo tenuta è la sola degna 
del nostro paese 6 che ha ricevuto 6 continuerà a hicò- 
vere | approvazione e la sanalonòè del’ ‘Popolo. un 
(Applausi), 

Speriamo tuttatia.la cessazione ai qua' malf; perié- 
mo chie sentimenti migliori, più caritativi prevarrando 
oltre l'Atlantico e quantunque sinora l’animosità È Nelle 
parti contendenti non paia diminuire, le nostre fervide 
preghiere chieggono che esca finalmenté da questà, de- 
solante guerra la pace e che prima’ che sla passato un 
anno abbia cessato di scorrere il sangie che inonda hi 
suolo americano (Applansi fragorosi a DECIIRBAHA Times. 

‘ ALEMAGNA ua i ' 


Scrivono da Aînburgo al Journal de Franefart i Lo 
agosto : 


; i 
1 delegati militari, ma questa volta soltanto degli 


esistenza, :Tippsa sulla ibarid del mari, che > 


Stati, marittimi del Nord e del Raltico, cioè :. :Lubeeca, © 


Brenia, Uannover, Prussia, Meclemburg-Sohvorin aAm- 
burgo, si sono di nuovo riunitt qui in conferenza sotto 


la presidenza del luogotenente ganerale prussiano conto . 


de Molke, por deliberare sull’ adottamento «definitivo 
del piano discusso nella prima conferenza militare e 
che fu in saguito assoggettato «fl Bludizio della Com- 
missione tecnica iella Dieta federale a Francoforte. 
La Danimarcà si è astenuta, come è noto, dall’ inviare 
per l’Holstein delegati alle conferenze’ precedenti. Quel 
govertio ha ereduto conveniente di ossarrare Îa stessa 
linea di coridotta megativa rimpetto all’alemagna, pol- 
chè, come pretendesi a Copenaghen; le i 
da erigersi sulle coste potrebbero essere un giorno 
rivolte contro le forze marittime di quella prima 
tenza,. se si decidesse una seconda valta nall'eventus- 
lità d’ una guerra, di bloccare i porti rai 
Stati della Confederazione germanica, 
Giusta i particolari che ho potuto Ficoszilune sui 
risultati della prima conferenza militare, non vi la 
discrepanza d'opinione, a quanto pere, sull utili 
necessità per la difesa delle coste tedesche di adottato 
definitivamente Il piano elaborato nel 1860 dagl' inge- 
gneri e dagli ufficiali dol Genin n Berlino j per “altro. 
questo piano neli' esecuzione delle opere fortificate | e 
‘nel loro armamento riceverebbò un'estsosione più am: 
pia e più formidabile, La Prussia aveva già dichiarato 
qui e a Francoforte, ch'essa sola s'ipoaricherebba delle 
spese per le nuove fortificazioni a efigersi sulle costa 
e sui porti del Baltico, { quali sl trovano, a vero dire, 
situati per la maggior'partd'al di fuori del territorio 
della Confederazione germanica; ma pare cl'assa non 
siasi per anco pronuoziata riguardo al quesito se, in 


ni 


Chi da lunghe ritorna aspre vicende , 

«Nei conviti festevoli par «bello ‘© 

Seder co’suoi : ma solo allor vivace 
Nel travagliato spirto il gaudio scende 
Che certa agli atti ei. vide. - 

La concordia fraterna, In quella pace 
Niposato, ai venturi anni sorride.» 

ll Re d'Italia, ‘nelle gravi contiogenze della patria 
fece udire dall'alto del suo trono la sua voce severa, 
solenne 6 leale ; o la coscienza della nazione all’a- 
nima calda e sensibile del poeta ispirò con questo 
carme la giusta © degna risposta. Nè voce” più ar- 
moniosa poteva ella scegliere, nè più. ‘nobili acconti, 
Sì nei versi del vafe palpita l'animo di tutto un po- 
polo, nel suo si estrinseca il pensiero di tutta la ita» 
lica gente; Giuscppe Bertoldi’ senti il difficile ed 
alto mandato e lo compì com serena altezza @ dieda 
al comune concetto una splendida veste, Abbia egli 
insieme all’applauso l'ammirazione o la riconoscenza 
de’ soi concitadini, Mia perfezione dell’arte, onde 
emérgo Îl sun lavoro, esulta ogni amante delle buone 
lettere, ai sensi, di cui fece interprate la sua musa, 
soltoscrive cominossa tutta Italia, 


+ Virromo Bansezio, 


| degli : 


e 


«compenso delle spese che'ie sono 'esciualvaritente dm } 
+poste dalla parte del Baltico per essere, occorrendo, 
fn grado di resistere alla Russia, alla Svezia o alla Da- 
nimarca, essa intende emanciparsi dalla sua parte ‘ag 
tributiva delle spese per-le fortificazioni mari 

loro armamento, alle quali il governo di Berlino sta n 
trovarsi soggetto come tutti gli Stati della Confejera- 
zione germanica. ‘. 

. Non si è trattato finora, , nelle tre riunioni che hanno 
avuto luogo dal primo di questo mesa fra i delegati 
militari, che delle opera fortificate da stabilirai alle 
Jmboccature dei tre fiumi dell'Elba, della Drava e del 
Weser. L'antico piano annoverese per la costruzione 
“di 50 scialuppa cannoniere Cestinate a proteggere le 
«coste del mare del Nord, non fu per anche messo 
An discussione nel seno della conferenza : tutto fa te- 
, Iaere por altro ch'esso V Incontri, quanto alla sua ese- 
+ euzione” ‘immediata, una forte e decisiva opposizione da 
ni pane dal govorno prussiano. . 


AUSTREA 

limba ha inviato il seguente rescritto al conte 
Forgach, cancelliere d'Ungheria : 

“" -« Mio caro conte Forgach! 

« Guidato dalla ferma volontà di realizzare il prin- 
cipiò della pacificazione de’miel popoli in ciò che si 
, ferisce alle diverse nazionalità delle quali si‘com- 
‘pone la popolazione del mio regno d'Ungheria, ordino 
alla cancelleria ungherese di preparare e di sottopormi, 

" d'aécordo col governatore d'Ungheria, un progetto di | 
legre per assicuraro a tutti gli abitanti non magiari 
_ del mîo regno ‘d'Ungheria l'esercizio dei loro diritti re- 
attvi allo sviluppo della loro lingua e delle Îoro isti- 
‘tvizfoni nazionali, lo mi riservo a comprendere questo 
progetto di legge fra le proposte reali che devono es- 
sere prosentate alla prossima Dieta.’ 
. # Laxembourg, 27 luglio 1862. 

‘ « Franeesco Giuseppe,» 
# SVEZIA” 

Sroccolua, 4 agosto. La .8Quadra inglese vista due 
giorni sono nelle acque delle isole che circondano la 
‘ nostra capitale 6 ne rendono l'accesso molto dificile 
“è:arrivata oggi a Waxholm, ove ha gettato l'àncora. 

”. Oggl il prinéipe Oscarre, che era in prociato di re- 
. carsi “Al campo di' Gardemoch ; presso Cristiania, ov'è 
“chiamaio dal-re suo fratello per comandare una divi- 

2sione di truppe norvegesi, si è recato a complire il prin- 
cipe Alfredo d'Inghilterra a bordo del vascello smmi- 
raglio inglese Saint Georges di 80 cannoni. Un gran 
numero di' abitanti dì Stocoolma si sono recati a bordo 
dei legni inglesi, la cui comparsa desta naturalmente 
la curiosità fra noi. . 

Il principe Alfredo è sceso testè a terra ed è stato 
< accalto dal console generale d'Inghilterra e da un aiu- 
« tante del re, stante l'assenza dalla capitale del nostro 

| sovrano. Il principe si è recato dal principe Oscarre: 
1 due principi sono quindi usciti in cocchio a percor- 
la città 0 visitare i monumenti più degni d'essere 
‘reduti. Sì offrirà domani al castello di Droîtringholm 

un bancheito al principe inglese, Sono pure invitati a 
«quella f festa l’ammiraglio , lo stato maggiore e gli ulli- 
Celati superiori delia squadra britannica. ’ 

"fl soggiorno del vascelli inglesi nel nostro porto sarà 
“ hrero. ‘Rinnovato il carbone contigyeranno il loro viag- 
* gione! golfo di Finlandia, fine si Cronstadt donde !l 

“principe Alfredo si recherà a far vria visita alla fami- 
: soi imperiale di Russia, (Corrispondenza ‘Havas). 
SERVIA Di 
“’Serivono all'Agenzia «Havas da Belgrado il 5 agosto : 

Nuori incidenti qui si sono prodotti i quali fanno 
ognora più temere cha non si possa raggiungere lo 
seopo di conciliare gl’ interessi dei Turchi e dei Serbi. 

La Sublime Porta non fa alcun conto della decisione 
« fialta conferenza in virtà della quale Serbi e Turchi 
«fievono astenersi da qualsiasi pratica , da qualsiasi mi- 
“mura pstile durante le trattative. I due fatti seguenti 

; o provano ad evidenza : 

“- Due mila nizam imbarcati su legni austriaci risal- 
“gono Il Danubio per venire a Balgrado, é Vefik-Ahmet- 
+EMfendi fa aumentare Îl numero dei fossi intorno alla 
relttadella. Il nostro governo ha protestato contro questi 
“atti e f consoli hanno fatto essi stessi rimostranze al 
commissario ottomano. Questi ha risposto, che la for- 
! terza di Belgrado appartenendo al sultano, egli aveva 
*il'diritto di farvi'tutto ciò che giudicasse conveniente, 

Queste stato di cose non può evidentamante dorare per 
nei: nom pbssiamo rimanere così collo mani legate men- 
tre î.Torchi si preparano continuamente alla guerra, 
è delle due cose una : 0 che la Sublime Porta rispptta 
come no! le risoluzioni della conferenza, 0 che noi siamo 
iliberi come 1 Turchi di continuare i nustri preparativi 
»nilitari.- A . 

13 g4 T'Earepa non impone i proprii volerì alla Sublime 
Porta non'è loatano il ani in cui nol perderemo 
b pazienza. rien, 

i AVIERICA ' 

“ Loggesi nel Corriere degli Stati Uniti del 29 luglio : 

La fregata Guerriére, tornata da Vera Cruz, ci ha re- 
cato notizie di questa città del 1£ luglio. 

Esse lasciano intatto e tranquillo nella sua posizione 
d'Orifaba il piccolo esercito de! generale Lorencez. Due 
© tro tentativi fatti dal Zaragoza per inquictare le no- 
stre truppe furono accolti in modo sì duro che gli tol- 
sero il ruzzò dal capo, e secondo lé ultime notizie le 
vicinanze di Orizaba erano ioteràmente sgombre, Il ge- 
neralò Lorencez riceveva anzi provviste dalla regione 
circostante. Il servizio dei couvogli con Vera Grus era 
del pari assicurato, e le guerrilles di cui menarono 
tanto rumore le corrispondenze amoricane non attacca. 
Yano che i viaggiatori isolati. 

Eccellente è lo stato sanitario dell'esercito, Meno 
soddisfacento è per fermo a’ Vera Gruz: tuttavia tranne 
la fregata Amazone che fa posta a dura prora dalla 
febbre gialla, il numero dei malati @ la cifra dello per- 
dite è minore che non s'avesso motivo df credere sotto 
questo ardente e mortifero clima. 

Contunuaveno a correr voci di moti di ina 
accaduti nella capliale, ma senza la degni precisi e 
penza carattere di certerza. 


E “ t 


- 


. i . STATO “delle Vili effettuate pendente fl 2* 3 stre1862 In. conto delle Contribuzioni ‘diretto di detto anno. 


23 fesso n 


Torino, addi'7 agosto 1862. - .: 
Il Direttore capo della La Divisione, BONA. - 


FATE DI VERSI” 


cità’ DI ToRIRO. -- La Giunta municipale. — Vista 
la legge in data 6 luglio ultimo sull’instituzione ed ordi- 


namento delle’ ‘Camere di «commercio; 


Vista la circolare del Ministero'di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, colla quale si prescrive che le liste 
degli elettori delle Camere di commercio debbano es-- 


sere compilate pel î5 del corrente mese, notifica: 


Che mentre si stanno desumendo dagli inscritti sulle 
liste elettorali politiche di questa cità tutti quei com- 


mercianti che a tenore dell’art. î1 della citata legge 6 


laglio-(1), hanno gliritto ad essere compresi nella lista 


elettorale commerciale, invita: 


Totti quei commercianti a cui accenna Îl sotto ‘tra- 
seritto srticolo 11 della legge 6]uglio che sono Inscritti 


sulle liste politiche di altri-Comuni, o che non italiani 


ed esercenti da 3 anni Il commiîcio o le'arti in que- 
sta città, riuniscono È requisiti richiesti per ‘T'iserizione 
dei nazionali sulle l-ste stesse, a volersi presentare nel, 
giorni di martedì, mercoledì e giovedì, 12, 1361Ì del 


corrente mese a questa Segreteria municipale (Ufficio 4, 


Stato citile, a cuisi ha ‘accessb dalla scala sotto l'atrio 
della porta n.1, nell via della Corte d'appello) per 
fare ivi la dichiarazione e L'esibizione dei titoli ‘tti & 
provare il lorò diritto ad. «essere compresi nelle mento-. 
vate liste degli elettori delle ‘Camere di commercio, 
diffidandoli che ove non si presontino, la Giunta non 
potrà compiere esattamentò ‘Il’ lavore, non essendole 
possibile di conoscere se tutti i non compresi n nelle Uste 
elettorali politiche di questa città: siano realmente molla 
condizione voluta dalla legge. precitata per potèr. fare 
parte della predetta lista degli elettori dellé Camere di 


commercio. 
Bio dal palazzo municipale, addì 12 agosto 16 
Per la Giunta 
L'Assessore’ anziano” ;È : . "1 Segretarie” 
T. Baricco - . C. Fava 


(1) Sono elettori’ ed eleggibili: A 
a) Tatti;gii esercenti commerci, arti ed industrie, 
capitani marittimi, che ‘trovinsi. fnscritti sulle liste elet- 
tarali po'jtiche del Comuni compresi nella circoscri- 


zione della Camera, 0 che, residenti in essi Comuni,-ri- 


sultino per notorietà o per giustificazioni date inseritti 
sulle Hate politiche di altri Comnni; 

3) I Gapi direttori di stabilimenti ed opifici inda- 
striali ed i gerenii delle società. anonime ed in acco- 
mapdita che hanno sede nel Comune, i quali trovinsi 
inscritti in alcuna delle liste clettorali politiche; 

c).I figli o generi di primo e seconda grado che eb- 
bero la delegazione richiesta per essere elettori politici 
da vedove 6 mogli separate @i corpo dal propria ma- 
rito, cho siano ’mercantesse 0 proper di opifici in- 
dustriali; --.- - 

© Gli atranferi che da cinque anni alinecò esercì- 
tinò il commercio o'le ‘arti ed abbiano le condizioni 
richieste por riserizione del nazionali sulle liste poli- 
tiche. 


BRNRFICENZA, — Leggiamo nell'Opinione : 

« Alla notizia data nel nostre numero 219 del ver- 
samento fatto dal sig. Ripamonti nella cassa comanale 
a favore degl. Invalidi ‘è della famiglie degli estinti nella 
guerra del 1859, di L. 9,000, prelevate dagli introiti 
ricavati dallapubblicazione dell'opera La Stella d'italia 
O Nove secoli di Casa Savoia, agziuigeremo che autore 
di detta opera, è il sig. Piétro Corelli. © 

( ; Queste novè infla Jire sono una prima ratà alla quale 
ne terraono dietro altre che crisi SDE Lea co 
spicua- somma E vt 


asenozonta. — All'articolo che abbiamo dato jeri 
sulla’ cometa testè comparsa nella costellazione della 
Giraffa, , Stimiamio bene di aggiuagere le seguenti no- 
zioni che jì ‘prof. Donati ha ricevuto dal sig. Mind: 
Gli elementi dell'orbita della cometa sono questi: 
* Tempo del. passaggio al perielio 
Agosto 29, 3081 T. m. di Greenwich 
Distanza perielia ; . 0,9795 fi 
Longitudine del perielio . ‘.$43° 21° 
Longitudine dol nodo. . 196 46 
Inclinazione . . . . . 65 BI 
e da questi ciemsoti dedasesi ché la comata st avvi- 
cina ora rapidamente ul sole e alla terra. La sua di- 
stanza da questa è ora-di nove decimi di quella che 
passa dalla; terra'al.sole.; ed il 1,0 di setteinbre noa 


(OM T ti 


sarà che -di tre decimi delta detta distanza, Lo splea- |> 


dore-della cometa sarà il 3î azdsa otto volte maggiore 
di quello che aveva ieri; od il.i.6 di settembre sarà 
undici volte maggiore di quello che parimeute aveva 
ieri. E polchè la cometa è già ‘sullicientemente visibile 
ad occhio nudo, si presume che ossa diverrà verso la 
fine di questo mese Wo delle giandi comate. - 


IGIEVA PuabI. icA. — L'importante ramo di servizio 
sanitario, che ha per: lscopo “dl'impedire ia diffusione 
delia sifilide, era generalmeate ‘negletto dai governi che 
ressero le Provinclà meridionali e centrali d'italia prima 
della politica loro rigenerazione, lì. Gverno o italiano 
non fu.tardo ad impiegare i mezzi più acconci per ri- 
parare ai (gravi disordini che erano }a triste conse- 


guenza di tale abhbaadono, ordinando gli uffizi sqnitari Ì 


SEA + MINISTERO DELLE FINANZE.) di de i seen 
Direzione Generale dille. Cqutribuzioni divitto. a 


CARE] se Li n nn SATO 
Toiale: delle ‘riscossioni | R'scossioni | Totale ; 
da: Lo trimestre del 1.0 trimestre na 


1282348 


‘nale del Re suo Sovrano con 8. A. 'R' la Princi- 
pessa Maria Pia. Domenica fu ricevuto în udienza di 
congedo da S. M. il Re. Questo illusire pefsonaggio 
lascia presso noi la, più grata memoria -di sè, Egli 
seppe cattivarsi l’aninfò di quanti ebbero” la sorte di 

avvicinarlo” A rc 


ea i sifilicomii ovurque ‘nfaiziore ne ‘appari fi di 
sogno. 

Fra i varii prorvedimenti adottati con questo scopo 
vnolsi particolarmente menzionare quello per .cui Il 
Ministro dell'interno, sulla proposta del commendatore 
Sperino, ispettore! ‘generale di pubblica igiene, ha con- 
ceduto a sette mici delle Provincie meridionali di fare 
per ire ‘mesi studii clinici‘ intornò, alle malattie ve- 
nereò nell'Ospisio celtico, nell'Ufficio. sanitario 6 nel 
Dispensstorio di Torino, e di sssegnar “loro una con- 
veniente retribuzione nella fiducia di poter poi valersi 
della efficace opera loro” in questo ramo di sertizio 
nelle summentovate Provincie. . _ 

Eglino cominciarono i' loro studi il 10 corrente 
agosto, e sono i dottori Paola, ‘Ranieri, Salomone, De- 
vitis, Devicariis, Pierantoni ed logianni. Lo - 

Questa ‘determinazione feguiva. quasi come _compi- 
mento di quella della jstituzione di due: posti di medici 
,assistenti esterni del predetto Ospizio celtico, i quali 
"si succedono di sài in sel mesi, posti-SÎn dal Î.0 p. p. 
luglio occupati dai dottoti Astegiano e Lovisolo. Questi 


0 so= ; 
Garibaldi ieri mattina‘, ritornato a Caltanisselta , 


ripartiva verso le 4 pomeridiane per alla: volta di 
Castrogiovanni , seguito da .500 ‘volontari: ‘sembra “, 


Girgenti lo raggiunsero a Castrogiovanni. * +* 
La: tranquillità continua in'tutta'J'Isola. Dane 

sono animate dal sentimento del Îoro dovere... 
Furono «prese dal Governo; ‘tutte le'misare conii» 

gliate dalle circostanze e perchè vi sia nità d'azione 

con Decreto di ieri venne delegata al ezani Cu 

gia la direzione politica ‘su tutta l'Isola, * 


voglia recarsi a Messina. Altri volontari venuti: da ona 


‘nisse convertita nella fondazione'dei detti due posti. 


@equesta estendendosi nel volgere di pochi meri a tutto il 
Regno, giova sperare che si giungerà’ # combattere ton 
buon esito, ed a ridurre a ristretti limiti il terribile fla- 
gello della sifilide, che per la noncuranza del cessati go- 
vernî minacciava ‘di guastare miseramente ‘l'attuale la 
e future generazioni, 


ideal 
____ULTIME NOTIZIE | 


JONIO, 33 AGOSTO 1862, 


Il Senato del ame nella topmata ‘di ieri. ripreso 
Ja discussione dello schema di-legge sull'istituzione 
della Corte dei Conti del Regno *d’Itatià!’ il quale 
venne * combattuto, nelle disposizioni generali «dai. 
senatori Siotto-Piniir:é De Monte per ‘riguàrdo hl. 
l’inamovibilità dei consiglieri della Corte; e espròpa-: 
gnato rispetto alle disposizioni generali dal Ministro 
delle Finanze, e quanto all’art. 4 dal relatore, non 


che dai senatori Pinelli e Mameli, 


Furono .in- seguito approvati i primi quattro arti- 
coli e rimandata ad oggi la ‘continuazione della di- 
scussione, 

ba ae 

La Camera dei deputati nella tornata di ieri trattò 
di quattro sctiemi di legge , e ne approvò i singoli 
articoli, © 

Il primo dl ‘essi, “ relativo alla: concessione di fer- 
rovie da ‘costroîrsi nell’ isola di: Sardegna , diede 
argomento ‘a discussione a cul presero parte i depu- 
tati Sineo,° Pasini, Michelini, Cavour, Antonio Costa, 
Ricciardi, Salaris, e il Ministro dei Lavori Pubblici. 

Il secondo ,. concernente lavori da- eseguirsi. nel 
porto di Ancona, diede dccasione ad ‘osservazioni 
del deputato Valerio, a cui’ risposero il deputato 
Vacca e ìl Ministro, dei Laveri Pubblici, 

Il terzo, tiguardante un sussidio da accordarsi per 
gli esperimenti . «di un drovato dell’ ingegnere Agudie 
alto a superare le. maggiori pendenze delle ferrovie 
coi trenî ordinarii- s" diede pure argomento a consi- 
derazioni dei’ deputati Valerio , Mosca, Borghi , Su-. 
sani, Mellana 3 del Ministro dei Lavori Pubblici e 
dello stesso” deputato’ Agudio. 

N quarto,-pel quale è ‘stabilita l’annua pensione da 
pagarsi dagli‘ allievi dei ine militari, non ‘diede 
luogo a discassione. . 

La Camera non si trovò poi in numero per ren- 
dere valida la votazione a sernao) 2000 sopra i 
detti spia di legge. ©. î 

- seme = 
RLEZIONE POLITICHE. 

Un dispaccio di Teramo, 12 agosto, annunzia che 
il generale Longoni fu eletto deputato con Fi voti 
sopra 398. > n 

A Poggio Mirteto, | Montecchi ebbe 69 voti, Bian- 
chi 31, Federici 23, 'Planoiani IU, Galletti 3 Vi sarà 


‘ballottaggio, |; 


A Gasaccio, Alficri, D'Evandra Antania ebbe 290 voti, 
Civita Emilia Tiù, Positàrio Hosea 32, Giuliani 27, Cià- 
rizia 35, Morelli 28, Dispersi 13. Vi sarà ballottaggle 
fra D' Evandro e Civita, 

a È sta ta 

0g) parti per ‘Genova per quindi imbarcarsi alla 
volta di Lisbona S. E.-il visconte Da Carreita , in- 
viato straordinario di S, M. il Re di Portogallo. Egli 
firmò sabato ‘ssorso* ‘unitamente al generale Durando, 
ministro degli Affari Esteri, ed al conte Nigra, mi- 
nistro della Casa del Re, la Convenzione  matrimo- 


medici assistenti vengono retribolti colla somma asso- 
‘gnata al prefato commendatore Sperino a titolo di sti- 
pendio come medico primario di quello stabilimento, 
alla quale egli ha riquaciato colla, condizione . che. ve-. 


p Unita ip tal modo agli stadi teorici una buona pratica, 


tPPr 
Ii Prefetto dî Caltanissetta cav. Marco fu esonerato 
del suo ufficio in causa -del. -contegno’ da dai tenuto 
aaa iaeapilavi quella” città, > sia 
tia ° 
Un dispaccio di Parigi del: 42 ‘corrente porta che 


dante eerato è sabiio sula'Uogi fra tai 
rari i Peg rh irlcia -* 


‘ 


—bispaca1” ELETTRICI PrIvami ; 
(agenzia Siofual 

S. Nazaire 13 agosto. 

Lo stato ‘sanitario delle truppe. 


Veracruz, 15 luglio. 
francesi è buono," ‘ ì 
i LE siii; *j Ft08 Ji 

Stuttgard, 42: agosto. 


* 1 ministero annanzia ie da Tespiato il trattato 
Rain 


cm 


imrnali 
Parigi; 12 agosto. » 
Notizie di borsa,» _ 
‘I Pondi Prancosi 8,00,— 68.80.77 138 
CM 14 418090 — 98 LA 


Consslidati loglesi 9 00— 93 06:)\I 
“Rotdi Piemontesi. 48495 oo— 70 05... 
Prestito, italiano, 1861. 309 - — 70 50; 


> Fitina, A3.ogoto. , 
Monaco, 12. la Baviera ed il. Wortemberg « dloman- 
dano che sîa riunita’a Berlino una confereoza siraon- 
dinaria di tuti ‘gli Stati componenti lo Zollvereiu 
affine di deliberare - sulla proposta dell'Austria” di 
entrare nella na doganale. 
fare 
Palermo 42 quia 
Garibaldi ritornò questa mane a Caltanisse 
indi verso sera si portò per Castro Giovanni , 
guito dai suoi volontarii. Dicesi ché i i Voloptarii che 
seno a Girgenti lo raggiungeranno in Castro” Gio- 
vanni; e continua la voce ch'egli accenni mi adienina. - 


TRITATA 


; MINISTERO PELLA MARINA. . © © 

H Ministero di Marina nella veduta di promuovere 
P industria metallurgica nazionale e di provvedere aî 
futuri bisogni della R. Marina invita tutti i principati 
stabilimenti a volersi occupare della costruzione di 
piastro di corazzatura per bastimonti, 

lì Ministero stesso sì propone di dare delle tommis- 
sioni a quegli stabilimenti i quali presenteranno per 
campioni delle piastre che, assoggettate al.soliti espe- 
rimenti, saranno trovate di buona qualità. 

Tarino, il 28 maggio 1868, 

TTT 
® VAMBRA D'AGRIPCLAYTRA 8 PI COMMBRO!O 


13 agosto 1682 -— Fondi i pabblisi 


| CoBPGiidaro 5 60. G della mne, 7150 2171 


30 25 7î — corso fegale 7117 °-— in la. 71 
25 2525 23 p. 3° agosto, 71 20 p. 30 7.bre. 


—— 


Dispaccio officiate. 
BORSA DI NAPOLI — 12 agosto 1862. 


Gonsolidati 5 6/0, aperta a 6993 69 35, chiasz a 71 28. 
Id. 3 6;0, aparia a 48, chiusa a 4& 


RIZZA 
©. Favane gerente , 


GAZZETTA ONFICIALE DEL REGNO D 
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miti pijp SRI CASSA 
AUNISTERO. DELLE, UL PM -È der verosm E DEI PrEStITÌ 
Direzione Generale del Demanio e delle Tasse : stabilita 


ezione Gen. del Debito Pubblico 


presso la Dir 
! del Regno d'Itulia 


gi deo e 
AVVISO D'ASTA 
SI fa hoto al pubblicò ehe alle cre 11 an- ; 
timeridisna del Etorno' di mercoledì 20 del ; 
currentà mese d'agosto sì tefranno fu quer ; 
sto iio!stàro avanti ii sie. Direttore Gene- | 
rale del, Demanio 6 dello Tasse pubblici ‘n- dotta cartella n. 9579, re'ativa sl deposito 
canti por fl deiibernmanto a favore del mi- gi 1. 187 50, operato Îl gierno 11 gennaio 
gllor offerente del Pesce marinato e fresco 1858, de! banshfero de’ Sali e -Tabacchi in 
delle valli di Comacchio nella prossima jioni, a titelò di muleveria prost.ta dal 
auiudnile camp:gna. sigoor Alloni Carlo deliberatario di un Ga- 
Condizioni principali. : bello:to in Broni stesso, 2 cul successe la 
1. L'asta segnirà a partiii segreti In  Vecova Biscossa Matilde Alloni ; 
iscritto, guarentiti all'atto della loro pre-: . Si diffita chiunque possa avervi interesse, 
sontazione col deposito a mani dell’ uflicio che trascorsi due mesi dalla terza pub- 
procedente | della fommis di Ilro ftillàs Dilcazione del prestnto, Benza che sià stàtò' 
ventimila in numerario od in titoli del D:- avanzato reclamo a questa Ammini:tra- 
bito Pubbliéb dil Regno al Poriatore, è stote, verrà rilasciato agli aventi diritto 
non altrimen:i; . un certificato comprevante l’esistenza del 
.% Le offerta,contenutein ogni scheda narrato deposito, e ciò per gli effetti voluti 
dovrantò estendersi al'aoquisto di tuite e dall'art. 97 dal Regolamento approvato cor 
stàgolè lo marchò B'qualità di pesce cho sj Neale Decreto 15 agosto 1857. 
sficaverà dalla pesca, @ distingAiere 1 prezzi * Torino, 18 luglio 1863. 
Per il Direttore Generale 


(Seconda pubblicazione) 


A seguîîo della denunzia di smarrimento 


esibiti por cgnuna di queste, serbato l’or- 


dine tenuto nella tabella annessa ai capitoli RADICATI 
d'oaori, con SUASA Saga sn luogo ii ito cri eta 
fl deliteramento cova niuno del parti E 

Sphtati supéri od simeno raggiuuga in COMUNITA’ DI STRAMBINO 
complesso th minimo pine acgule si AIAR 

Ministero in, segroa scheda che veri Nico) D'AS 

deposta an tavolo, fear Incanti prima del-' AVVISO D'ASTA 


1° apertura di questi, è dissuggrilata dopo 
conosciuto 1) risultato delle singole offerce; 
La spese relative ali Incanto 


Lunei), 25 corrente agosto, alle oré 9 
mattutine, avrà luogo , avanii la Giuota 
, _® La spese re ; anto cl alla Mozicipsle, l incanto per l'appalto del Ja- 
successiva stipulazione del contratto, esclus vor per l’ultirhazione dsl campanile sul 
la tassà di reglitro da cul è pena Per balazzo comunale, sul prezzo di L. 19,000. 
legge, soranno a_carico del deliberatario, “7, capitoli ‘d’&ppalto trovansi depositati 


1) quale, a gusrentigia della sue obbliga- Pi 
" b hà n =. appresso la Segreteria Comunale per darne 
zioni, divrà presentare ua Aidelussore soli visiono agli oirentà. 


dario, ed un fpprobatore In persone noto- | Strambino, 6 agosto 1862, 


riamente solvibili;  . , 1 
A. 1 capitoll d'oneri regolativi del con- H Sindaco MARTELLI, 
tratto e la tabella normale «i medesimi u- IS SRO 

nta ssranno visibilL, a chicchessia nella AVVISO - 

ctià ed UA cho seguono, ciòè : i paia 

+ In Totinò pieiso questò W!histero: fi Co. — La Giunta Monicipale della città di Psl- 
mscchio pr.sso0 l'Amrinistrazione della Janza arendò deliberato con atto delli 29 
Valli: in Napoli presso l’Ammioistrazione ultimo passato luglio d' instituire ed aprire 
Gorerale della Cassa d'Ammortizzazione @ prima del prossimo anno scolastico 1862-63 
del Demanio Pubblico: in Firenze presso un Convitto pegli studenti di codesto Reale 
Ja Dicex°one dei Reali Pps:ess: In Bologoa Ginnasio, invita perciò chiunque vi aspi- 
“© Peragla presso Is Sovrintendenza alle fi. rasse a presentare il relativo progetto sol- 
panze: in Ferrara, Ravenna 6 Livorno presso lécitamente e non più tardi della metà di 
puUticio di Prefettura: cd in Forlì, Parma, 7.brep.v., affidando fin d'ora i concorrenti, 
Aloden9, Piscanza, Milano; Bergamo, Bresîia, che fi Municipio favorirà Il Fonyltto con 
Genova, Ancona ed Alessandria presso lo tutti Î mezzi materiali e morali dei quali 


Direzioni Demaniali. potrà disporre. 
Torino, addì $ agosto 1862. Pallanza, 9 agosto 1852. 


Per détlo Ministero — eee a 

A ron) Il, MUNICIPIO DI CARAMAGNA (Seluzzo) 
LL Diretlora “Capo Pisu Ricerca an Maestro di prima elamentare 
2 luna «Abe DE MARGHERITA, collo stipendio di lira 659 pel p. v. anno 
_——————_—___———_—_—_——————————————u_—koeu_ zz scolastico — Dirigera le domande al sin- 


R. SOTTO PREFETTURA Scoot agosto corrente 


NEL CIRCONDARIO DI LODI 
PIA PIET RE 


n NOTIFICAZIONE 
<< "AVVISO 


PER LA FIERA DI ASSEGNA 
Essendosi resi deserti | due esperimenti 


IN FERMO 
d'incanto per l'appalto della costrazione e nell’anno 4862 
su va hovennale manutenzione de 
Bone da gn e ag ty In forza del Lispaccio del R. Ministero 
Cervignano ‘e-Mulkzzno, di cui all'Av delle Finanze nim. 37520/4911 del 23 luglio 
uu d'Asta del giorno 6 “giugno 1862, e Pi > avrà luogo anche In quest'anno nella 
‘ mibilmente per l'art. 8 del Capi città di Fermo la solita Fiera d'Assegna, la 
bia determina facoltativo all’Am- Quale avrà principio il giorno 23 agosto 
telato enione d'ordizare l'immediato in. COMERtO, © terminerà, col giorno € set. 
: traprendimento dei lavori, patto che venne tembre successivo, senza proroza di sorta 
ritenuto dagli aspiranti troppo oneroso, pel alcuna per ini motivo. 
dubbio che un tal ordine potesse essere _ I: giorno 20 agosto suddetto sî aprirà 
emesso in tempi dt piera del Canale, si nella menzionata Città Qna bogana per ri- 
sono_..invocate le superiori determinazioni CeYere le mercanzie che vi saranno diretto 
le quali portarono, che l'obbligo !mpostoò Ja quale resterà aperta sino alla sera del 
dal ripetuto art. 8 debba intendersi va- 12 settembre por dar comodo al commer- 
levole nel solo caso fa cul la Stazione ap-  cianti di fare lc spedizioni delle rimanénze. 
paltante potessa otténere dalla Sezione De- —Saranno osservate tutte le discipline do- 
maniale che fi Canale Mazza fosse in asciutto ganali che sl praticavano in passato a ga- 
per l'epoca in cui si dovesse mettere mano ranzia della Finanza. 
alle opere. 3 Nei giorni festivi di precetto sarà chiosa 
Diversimehle doversi ritenere che Vin- 3a Dogana. . 
cominciamento della costruzione delle opete —Ancona, 7 agosto 1862. 


ba aver luogo all’epoca della solita a- Fui 
di Riurroléaiio però i material: in’ Direttore “i pp re 


HU Direttore Generale CACCÌA, 


4 


TNE GRESHAM. — Compagnia inglese di 
Assicurazioni sulla vita. — Torino, via La- 


giorno, di venerdì 22 agosto in questo Ufi- 
0 alla. 


1osed sa 


gelle o 
utonî 
0 6 settembre. 
Indi, N 6 agosto 1862. : 
i Il Segretario PEDRETTI 


ri 
COMUNE DI BONORVA 
+ (BARDEGNA ) 


Avviso d'asta 


Consi 
SÌ rende noto. cho nel 


diversa città d'Italia. 
VENDITA 


di un cospicco Corpo di Casa a Torino. 


| LEI agosto prossitno alle ore 10) di mat- 
tina per mezzo del notaio sottoscritto a ciò 
, delegato, e nel suo stud:0, Via Sania Teresa 
n. 12 avrà luogo lV'inca.to per la vendita 
! gel cospicuo curpo dl c:sa pesto în Torino, 
: { via Santa TORI di caduto nel Di 
forno 30 del menio fratelli Girok: , fn catasto a! no 52, 
‘prossimo agcsto fvran Nidos nella sslà di 59, 60 al 71, 76,90, 91,98, 99, 103, 107 

Musa comuna gli incanti por ls vendita : al 116, fsola $. Eusebio, . 
un salto deftò Calembru, dell'estensione ! = L'asta è aperta a termini dell'ordinanza 5 
di ettari 1213, e del valuro di lire 104,223 75, giugno del giudice commissprio ai detta f-1- 
ti quale è irialliato da un'abbondante riviefa, ‘Ita, 6 del decreto di questo tribunale di 
contiene numerose quercie d'alto fusto, ed circondario 21 stesso mese, sul prezzo di 
i col terreni accidentati sono atti all’agri- I, 230,600, e sotto l'osservanza del patti e 
cotturs ed alla pastorizia. convizicni relative apparenti dal bando 12 

Bonorva, 16 luglio 1862. ! corrente mese. : 
) IÎ Sindaco comunale Torizo, 17 luglio 1862. 


Pott. ANTONIO BICHIRI. Avt. col). Gius. Turvano, 


- 


‘approvato con'R. decreto 7 novembre 186! 


dar 


- DIREZIONE GENERALE 
‘DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
i DIREZIONE DI PIACENZA : 
AFFITTAMENTI 


Nel giorno 20 agosto 1852, alle ora 10- antimeridiane, nel Palazzo D:manfalcdela Do- 
gana În Piscenza, dinanzi al sottoscritto Direttore del Demanio e delle Tesse In Piacenza, 


« 


n 


Irandolo , ébmine di 


mitiata Psnàttieta, comuni di Alsono e Fioren- 


ata Valbracato, ©(mutie dl 


Alle cfferte‘0 alla validità dell'incanto, chi vi pre- 


presenti gli Ispettori rurali del distretti di Piacenza, Fiorenzola e Castel S. Giovanni sf 
"errà, articolo pier srtisolo, l’Incanto pel riafittamento degli stabili dipendenti daf riferiti 
distretii, deseritÌ n:1 seguente specchio : 

Indicazione degli Stabili da affittasi. 

1. Primo distretto di biacunza, una Pòssegtiote denominata Casanova di Pittolo, comune 
di13, Antonio: in-due corpi-di ierra, di eitore 26.23 29 pel prezzo ci lire 2150, . *, 

2. Primo distretto di Piacenza , u23 p.ss03:/049 denomn'nata Cantagrue col campo Co 
vetta di R'otovo, comune di Gossolenge, In uil'sol corpo di terra, di ettare 14 05 30 pel 
prezzo di liro 630; 

9. Secondo distretto di Piacenza, una possessione denominata M 
Podenzano, in tre corpi di terra, di ettare 14 76 71, per L. 1700; . 

4 Distretto di Fiorenzuola, un molino da grano ad una maciia, denominato Pel Ho- 
lipazzo, comure d’Alsero e terre annesse, di ell 5 02 SI, per L 270; 

3. Stesso distretto, due possessioni denominate Canova è Barbarossà, comune di Alseno, 
il ettaro 67 07 56, per liré 4000; 

©. Stesso distretto, una possessiona ‘Tehò; 
zuotà, di cttàre 14 07 52, per liro 2560; su 

7. Sitesso distretto, una possessicno denominata Volpini, comune di Monticelli d’Ongina, 
di ettare 23 73 28, per lire 2100; o 
. 8., Distretto di Castel S Giovanài, una possessione denomin 
Rivalta, in 9 corpi di terra, di ettari 39 25 26, per Itru 2500; 

Tctale somma dei beni ca affittarsi L. 16,170, | — 

;Per essere ammessi a far partito gli accorrenti dovrannò, per garanzla degli effetti del- 
Asta, deposìtare presso l’uffizio‘procedente, è prîmà chie 5! aprano gli Incanti un vaglia 
Stesò su carta bollata detta di commerclo, bile a-vistà, rilasciato dà persona ricono- 
‘scibta responsabile dallo stesso ufficio procedente, ovvero cedote af portatore , obbliga- 
ziòni dello. Stato, numerario o biglietti della Bancs Nazionale per una somiza capitale 
corrispondente al deciuo del prezzo d’iacanto, il pae depoaite non sarà restituito allo 
‘aggiudicatario se nom quando siasì reso definitivo fl deliberamento. —— 4 

L'sggiudicatario dovrà Inoltre prestare, pa il disposto dall'art. 160 del resolamentò 

, la malléverfa per la somma stabilita nel Ca- 

piudiato o‘con:deposito di numerario, 0 mediante fl vincolo nelle forme etabilite di rendite 
deì Debito pubblico, la qual somma restar deve a garanzia sì del prezzo di fitto, sì del 
capitali vivi.e morti dal beni affittati, sì della refazione dei danni e degli Interessi chè nel 
corso della locazione derivare potessero dall’Insdempimento del patti. ; 
. Non sarà ammesso all'Iincanto chi hel precédenti contratti Colla Direzione Demània!e 
non sarà stato abitualmente pronto ‘al pazamento delle persioni d'affitto ed osservante 
dei patti, e ‘chi abbia aocora pendenze con essa Direzione per sindacati od altre cause 
in seguito del contratti stessi, che non siansi uitimate per fatto suo. MORÌ 

Le persone che presiedono all’incanto deliberano gli affitti stessi in modo solamente 
provvigicnale, e sotto riserva tanto della cavzione come dell’approvazione-ministeriale, a 
chi si trova essere l’ultimo offerente all'estinzione della candela vergine, così e come è 
spiegato nell’art.. 148 del cltato regolamento, 3 

Le offerte nia potranno essere. minori di lire ‘10, nè sarà proceduto a deliberamento 
se non s! avranno le offerte almeno di due concorrenti, giusta il disposto nell'art. 154 
del citato regolamento. . o 

È lecito a chiunque sia riconoscluto, come sopra, capace di obbligarzi e idoneo di fare 
un'offerta In aumento al prezzo del provvigionale deliberamento, purchè lo faccis, entro 
cinque giorni dall’aggiudicazione, e dessa non sla minore d’un ventesimo del prezzo me- 
desimo. In questo caso l'aggiudicatario provigionale è reso avvertito dell'aumento e-fbito, 
e così a lul come a quegli che hà rincarito, viene fissato un nuovo giorno in cui sarà 
tenuta privata licitazione tra essi. Li ; 

Le offerte d’aumento saranno presentate alla Direzione dell'Amministrazione del De- 
manfo séritte sì carta bollata da cent. 50, e saranao notificate entro due giorni dalla 
toro presentazione all'aggiudicatario provvigionate nello studio del notaio che avrà rice - 
va. Live di aggiudicazione, siccome domicilto da lal eîetto per l’esecusionè dell'atto 
m mo. 

Insorgendo contestazioni in quanto 
siede decide. 

SI daranno a leggere le clausole ed i patti che regolar debbano i contratti d’affitta- 
mento in Piacenza nello Studio del Notaio Demaniate siz. Dottor Luigi Guas'oni e negli 
Uffizi degli Ispettori rurali del 1. e 2. Distretto di Piacanza, di Fioretzola e Castel San 
Gioanni nel luogo della rispettiva loro resi senza. 

Piaceaza, 2 Agosto 1862. 


Il Dirittore LOCATELLI» 


AVVISO 


del Palazzo BELLETTI al Piazzo To 
per affitto di beni 


Quartiere di Bicila 


Nel giorno di martedì, 26 agosto 1862, 
all. ore 10 di mattina, in Biella, In una 
sala del palazzo vescowlle, nanil la Com- 
missione dell’erigondo Ricovero di Necdi- 
cità, si procederà all’ incanto per Ia vendita 
del vasto fabbricato civile e rustico con 


“A termini della movizione fissaia nell'av- 
siso del 30 giugno p. p., aveva luogo, in 
questa città nel giorno di feri la licitazione 
privata per l’affittamento ad anni 12 a par- 
tire dalli 11 novembre 1863 delle tre ‘pos- 


ITALIA — R:49 — Torio, Mercoledi 


cortile, giardino, prato, bosco e vigna, 
di are 223, Gi.{giorn. 5, tav. 88; piedi 8), 
con deliberamento al miglior offerente in 
aumento al partito di lire ventotto mila 
Le condizioni sono visibili in Lielia presso 
fl notaio sétioseritto 


SUADENZA DI TERMINE 


‘con tattoti 15 corrente scade fl termine 
per ‘aarrentare fl vigesimo sul prezzo di 
i. 83,100, cut fa feri con atto ritiovuto dal 
‘sott. deliberato al sig. Jacob Reynak il lotto 
3 della casa Aymotin, déi redurto di oltre 
L, 9,000, di solida costruzione, situata în 
questa c'ttà, nel rondò .a levaute di piazza 
Vittorio Emanue®e. In conto del prezzo #Î 
‘delegano L. 30,000 di consi perpetuî. 

Torino, 1 agosto 1862. 

Notafo Ristis, via Bollero, 19. 


Notaio Ramella. 


INCANTO VOLONTARIO . 
DI un CORPO di CASA di 48 membri, e 17 
® più LOCALI per canc'ne, nel Borgo Pò di. 
Torigo, estimato siajdei valore venale di. 
L. 32m, sia del reddito di L. 2,800 netto. 

I° asta segairà in Torino Il 19 agosto ven- 
turo, alle 10 di mattina, nello siud.o e per 
mezzo del netaio sottàseritto (via S, Teresa, 
num, 12, sni prezzo di L. 21,000. 

Torino. 49 Tuglio 1 ndo 

; Not. ‘dol’. G. Turvano. - 


DA VENDERE;IN BARBANIA 


CASA dl CAMPAGNA,! inobigliata ‘o ‘fio — 
Dirigersi a'ufficio dI Causidico Migliuugi, | 
‘ 


via F. Doimazzo n.i-Î6G, piano primo, 
È . 
Ba VENDERE EN RIVOLI 
Grandiosa ed elegante CASA di campagna 
di recesto e comoda costruzione, fon #80- 
deria, rimessa, due.giardini all'inglese, fue 
pozzi d'acqua visa, e'due cisterna. 3 


D:r'gerai al'potalo (iaspare Cassinis, vîa 
Botsere, num. J9;"ib:Toriu0. 


I Toro attigto‘e l'oltima a poca distanza di 


? + Con at 


venne notificato al (farmacista Giovauni 


sessioni în un sol corpo chiamate Nisciolo, 
Ponzino e l’realba, pròprie‘do! nobile col- 
legio Caccia, eretto:in Torioo, @ fattosi in 
essa il ‘migliore partito neli’annuo fitto di 
ì. 51,830, veniva questo accettato sotto l’os- 
sérvanza dél capitulato per déito contratto 
stabilito salvo l'aumento allo stesso fitto 
ron minore del vigesimo nei termini fatali. 

Ora si notifica al pubblico che ques:I ter- 
mial fatsli vanno a scadere seconda Il citatò 
avviso alle ore 3° potneridiano del ® cor- 
rente ‘igosto, & chò chidffiue aspirazie. a 
fare detto aumento dovrà $r@sentare il. re-. 
lativo partito a mani. o:dell'iconomo teso-. 
riere di detto nubila col egio Caccia signor 
fnireghere Giovansi. Spimati o del notaio 
collegiato avv. Carla. fargtii, residenti in 
er città, il primo nella via dell'03; e- 

ale Maggiore al divito' num. 191, il se- 
condo in quella del %fonte‘di Pietà, sotto Il 
civico num. 323 munito dol prescritto de- 
pesito di LL 6050 w di corrispondente ava!lo 
idoceo, presso pi quali truvasi ostensibile 
fl detto capitolato d'aflitto. 

Le suddette, possossioni lo prime due tra 


quella rono situate: nel territori! di Pon- 
zano, Camerano e Gasalino, comprornsiva- 
mente: ad una ripa di sole are dl, 51, 40, 
nel Jariione ie e rai Gaeno Sa 
vanità complessiva di cit. 317, 33, 00, 52, 
Ra $ perticha 4831, 16. qnd 
Novarh, 8 agosto 1862. 
ATTO DI NOTIFICANZA, È 
to dell'usciere de'l: giudizatora di 
Toriuo per la sz. Po, Sapetti Giusepre, 


lA 


fhieco, già domiciliata In Torino ed attual- 
mente d'ignoti domicilio, residenza e di- 
morsa, nella forma voluia dall'art. G1 del 
codice di proe. civ.; l'instramento del 3 
fuglio 1862, rogato Ajratd', col quale venne 
rivocata la procura generala che i) s'gaor 
Francesco Chicco spediva in capo sì sud- 
dito di lui fratello Giorann!, con-atto 1.0 

febbra o 1853, rozslo Sigutretti, 
Torino, 4 agesto 1801, * 
-Nicolay 6OSÌ Vayra p. c. | 


di 


EEA IE I I 


‘ DICQIARAZIONE DI FALLIENTO 


delli Gio. Battista Ferrero, negorianta com- 
missionario in Torino , via Oporte, casa 
Racca, e Gioanni Olmo, esercente la can- 
tina e bottiglieria detta di S. Domenico, 
in questa”città, via S. Doînenico, sim. 5, 


socil. 
ll tribunale di commercio di Torino con 
sentenza d’ieri ha dichiarato fl fallimento 
di detti Ferrero ed. Olmo; ha destinato; 
siudice commissario il's'goor Earico Mar=' 
tinotò; ha” ordinato’ l'apposizione del sì- 
ZI ; ‘ha nominato sindaci: provvisorit H' 
signori Giuseppe Rocca e Sebastiano Trom- 
botto ; negozianti, domiciliati .in questa: 
ciuà,. ed ha fissato la prima sdunanza del 
creditori ‘per la nomina del sindaci definì- 
tivi alla presenza del prefato signor giudice*” 
commissario il giorno 23 del corrente more, - 
ed alle'ore 9-antimeridiane. i 
Torino, 8 agosto 1862 > 
nn Avv. Pianola ‘sost. ségr.' ; 
RIPARO 0 10 RI DI TOTIICO 
SOCIETA’ COMMERCIALE... _ 
. Per serittora, privata «del. 30 
1860, debitamente registrata: 0° pretesti 
netta segreterie del tribunale di circonda: . 


a) di Pinerolo, ML: di tribunale di ‘com 
uil 


con la durata d’anni 15.a far tempo.dal;1- 
novembre. 1860, e.nello scopo di esercitare 
n ‘commercio e la Fabbricazione di tuili, ': 
furiaò, 10 nzosto 862.‘ Di: 
. NOTIFICAZIONE, 5 
Con atto dell’uscjere Losero addetto al 
tribunale del elicondario di Torino, in data 
delli 4 passato lugifo. venne notificata al 
signor laolo Brambilla, già rcatdente in 
questa città, ora di residenza, ‘domicilio ‘a 
dimora ignoti, la sentenza emanata da detto 
tribunale fl 20, scorso giugno, a. mente del- 
l'art. 61 del coi. di proc. civ.,. con cui il 
medesimo Brambilla venne condannato. s0- 
lifariamente colli di \ti fratelli Carlo e Giù 
como, a favore del signor Fellca'Lassò, delle 
somica di cui In essa, cogli: Interessi -e 
Torino, 10 agosto 1868... 
Rocci sost. Castagna p. ci .: 
GRADUAZIONE «0 
Con suo provvedimento‘ delli: 10 luglio vi 
timo scorso il sig. presidente ‘presso questo 
tribunale di circondario, sull’ instanza del 
signor Giuseppe Peano. residente in guestz 
città, ha dichiarate aperto Il giud'zio‘di 
graduazione pella distribuzione: dél prezzo 
dei beni siti in territorio di Centallo, saba- 


o pirve, ii i 


ju 


V. delle Grazie . 
ereîta in Centallo in persona ‘delli ‘di Jel 
massari. ed. amministratori \per lire. 1833 
con sentenza 9 successivo aprile, ingiun- 
ndo i creditori di produrre e nitaro . 
le icro domanda alla segreteria dol detto tri- 
bunale fra giorni 30 dalla notificanza a fer 
gulre fra giorni 40 è commettendo pelle re- 
lative operazioni Il signor. ‘giudice ' presso 


detto tribunale Alessandro Magliano... .. +: 
Cuneo, 6 agosto 1862... ii 
«Gornelio sost. Oliveri p. g. 


AUMENTO DI SESTO, =. 

Gon sentenza.dél tribunale del ciroondario 
di Guneo delli 6 ‘dell'andante mese o'agosto 
li stabili situati nel ferritorib di. Narmora, . 
consistenti fn casa nella borgata Reinero, 
alpi, pascolo, canip', prati è riti, incan- 
tatisi: ad instanra. delli Cesglio ‘ Francésco 
ed Andrels Battiata di detto luogo di aAlar- 
ora, sulla somma da essi offerta di lira 
1250, venivano deliberati a favore: delli 
stessi Ceaglio ed Andreis, al prezzo dal loro 
procuratore signor Toesta sost. del: signor 
caus, Alllone offerto di L. 1300. :,..,:. 

Il termine utile per faro l’aumerto «di 
sesto, scade con tutto .Il 21 dell'andanie 


mesa d'agosto. ‘è 4 

* Gunòo, 6-agosto ‘1862. ag a 
si « «t Vaccaneo segr.-' 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ'. ; 

‘ Vittoria .Ferraris, vedova Sartorio, resi: 
detite în Carp;gdth9, con atto passato fel 
‘segreterià del tribunale del cintondatio di 
Novara li 7 scorso luglio, in relazione al- 
Tsutorizzazione confertale dal. consiglio di 
fatiglia, con verbale 8 preceduto giugop, 
dichiarò di accettare pe'ciniori suoi figli dei 
quali è tulrice, Giovanni, Cesare, .Aiusehré, 
Carolina ed Ansto.ina, eol beneficio d'in- 


euiao I loro padre ‘farmabista 
rancesco Sartorio, morto-tt Carpiensa 
28 sicembre 1836, . , inse R 
vovara, 3 agosto 1862, MR 
“°° Berlehera tprocg © > 


L. 174 PN i 
AUMENTO DI SESTO. .:. 
_ Con sentenza profferia Il 6 corrente mese 
dal triburale ‘del'‘elrrondario di Pinérolo, 
tie: giudicio ‘di subastazione ‘promossa dai 
signori. cav. Edoardo Alliangi -qual-tàtore 
dell'intordetto. Teoloro Alliatndi è. profes- 
sore Camiilo Alltavdi, contro Îi:signorilgna- 
zio iuehinat, tutti di Pinerolo, il corpo ci 
casa eubastato, si d nel’ contentrico. di 
Pinerolo, ses'one ‘7, «in'manpa flll nu- 
meri 453,436 parte. e 4537 parto; del 
quantitativo superficiale di sro 7,, centiare 
72, esprsto fn vendita sull'offerto p di 
L. 16600, venne per difetto d'offerta all'in. 
canto deliberato a favore delll' stessi :fn- 
stanti Alliaudi per detto prezzo di.L.16600. 
portato dal bando. nia 
Ùl termine utilo pè dato al 
nl cor- 


r, farò, 

detto prozzo scade nel giofno 2 

rente mese, ca 
Pinerclo, $ agosto 1862... 4: 

-Gastaldi ; sogr. - 
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